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NATs per... Onlus 
è un’associazione di volontariato fondata a Treviso 
nel 2000 che opera per la promozione e tutela 
dei diritti della persona, in particolare quella dei 
minori, favorendo opportunità educative/formative 
e di lavoro per il riscatto dalla marginalità sociale. 
L’associazione nasce a sostegno dei movimenti 
NATs (Niños, Niñas y Adolescentes Trabajadores 
- movimenti dei bambini ed adolescenti lavoratori 
organizzati), organizzazioni latinoamericane 
autogestite dai minori che le compongono, 
basate sulla solidarietà, la partecipazione attiva 
e la rappresentanza democratica. All’interno 
di esse, bambini ed adolescenti, supportati ed 
accompagnati da educatori adulti che svolgono 
una funzione di facilitatori, operano direttamente 
sul territorio in difesa dei loro diritti. In particolare 
combattono ogni forma di sfruttamento 
rivendicando il diritto ad un lavoro degno, ossia 
svolto nel rispetto degli altri bisogni del soggetto e 
che non leda lo sviluppo psico-fisico della persona.
In Sud America, da quasi quindici anni, NATs 
per… appoggia organizzazioni e fondazioni 
locali impegnate nel contrasto delle diverse 
situazioni di vulnerabilità dell’infanzia, nella loro 
azione tesa allo sviluppo dei movimenti NATs, alla 
creazione di opportunità di lavoro dignitoso, 
ad approntare strumenti per la crescita culturale 
e professionale e per l’esercizio dei propri diritti.
In Italia, l’associazione ha elaborato una proposta 
formativa per promuovere la coesione sociale e 
per sostenere l’idea della partecipazione e della 
cittadinanza attiva, in una logica educativa e di 
crescita, coinvolgendo i giovani delle scuole e 
dell’università, dei gruppi informali, dell’Istituto 
Penale per i Minorenni di Treviso, i gruppi di 
immigrati, e le altre realtà territoriali che operano 
nel volontariato. R
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… con una manifestazione, il “Social Day”, 
con la quale i ragazzi daranno vita, con la 
loro azione, a sinergie regionali, nazionali ed 
internazionali circa una cultura condivisa della 
cittadinanza attiva e del protagonismo giovanile
(www.socialday.org); 

… con un evento pubblico, “Una mano tira 
l’altra”, in cui i protagonisti saranno i giovani 
stessi con lo scopo di far emergere e promuovere 
azioni positive di cittadinanza attiva; 

Perchè?  

Come?  

Giovani, Attori di Cittadinanza e Partecipazione 

Per promuovere, in un contesto multiculturale e 
globalizzato come il nostro, l’appartenenza 
dell’individuo all’unico sistema mondo. Per 
educare alla cittadinanza globale attraverso un 
pensiero critico e per contribuire al rafforzamento 
del legame sociale. Per accompagnare i ragazzi 
nella partecipazione e verso una maggiore 
apertura alla pluralità. Per stabilire un concetto 
condiviso di cittadinanza attiva e renderlo 
concreto con l’aiuto del territorio. Per essere 
realmente protagonisti all’interno della società 
con un’azione resa incisiva grazie alla formazione 
e alla collaborazione dei più grandi. Per 
condividere a livello nazionale l’esercizio del 
proprio essere cittadini. 

… con una formazione, per gli insegnanti, 
“Educare alla cittadinanza”, e per i ragazzi, 
“Giovani, Attori di Cittadinanza e Partecipazione”, 
volta ad educare, progettare e comprendere
le ragioni della necessità di una maggiore 
partecipazione nelle comunità di appartenenza; 

…con un seminario universitario, “Correnti 
Alternative: percorsi di comunicazione giovanile 
tra vivere locale ed agire globale”, volto alla  
riflessione sulla cittadinanza attiva e sulle sue  
possibilità di sviluppo tra i giovani, attraverso la  
voce di chi l’ha sperimentata nel territorio;

… con una pubblicazione multimediale, che 
raccoglie e mette a disposizione i risultati del 
progetto e che propone un’analisi sul concetto di 
protagonismo delle e nelle giovani generazioni.   




